
 
 
 
 
 

Documento situazione Palestina 

Dichiarazione del Senato Accademico dell’Università degli studi di Cagliari sulla 

situazione in Palestina 

L’Università di Cagliari, nella sua vocazione e nella sua identità, si riconosce nei valori della pace, della 

giustizia, della libertà dei popoli e del rispetto della dignità umana. È con questo spirito che il Senato 

Accademico esprime la più profonda preoccupazione per la gravità della situazione in Palestina e per 

la sistematica violazione dei diritti fondamentali del popolo palestinese, documentata da organismi 

internazionali di massimo rilievo, tra cui le Nazioni Unite, la Corte Penale Internazionale e numerose 

agenzie intergovernative.  

L’attacco indiscriminato a civili, infrastrutture di base (acqua ed energia elettrica), ospedali, scuole e 

università ha portato la Corte Internazionale di Giustizia nel 2024 a denunciare il plausibile rischio di 

genocidio, rischio aumentato dal mancato rispetto delle ordinanze della Corte da parte dello Stato di 

Israele. 

Pertanto, quanto sopra considerato e richiamato, pur condannando fermamente l’atroce azione 

terroristica perpetrata il 7 ottobre 2023 dal gruppo armato radicale di Hamas, il Senato Accademico 

ritiene che la retorica della “sicurezza” non possa giustificare la punizione collettiva di una popolazione 

civile né l’annientamento delle sue condizioni di esistenza: si tratta di pratiche in aperto contrasto con 

il diritto internazionale umanitario che vieta esplicitamente le punizioni collettive. Come comunità 

accademica nella sua interezza riteniamo che la responsabilità intellettuale e civile consista nel 

denunciare con chiarezza la violazione dei principi universali di dignità, giustizia e libertà.  

Per queste ragioni, il Senato Accademico, esprime denuncia e condanna delle violazioni dei diritti 

umani e del diritto internazionale nei confronti del popolo palestinese sopra richiamati e si adopererà 

con azioni volte a perseguire i principi del Diritto Internazionale finora sistematicamente violati e per 

stigmatizzare azioni di violazione dei diritti umani o contrari a tali principi. 

 

Il Senato Accademico si impegna a: 

- favorire la presenza e il rafforzamento di corridoi umanitari riservati agli studenti palestinesi e alla 

comunità accademica; 

- non attivare accordi di collaborazione con istituzioni accademiche israeliane compromesse con le 

azioni governative; 

- interrompere ogni collaborazione con singoli ricercatori e ricercatrici israeliani/e esplicitamente e 

dichiaratamente a favore delle azioni del governo israeliano; 

- interrompere gli accordi di collaborazione in progetti di ricerca esistenti ascrivibili in modo diretto 

o indiretto al cosiddetto “dual use”; 

- chiudere ogni collaborazione con agenzie e istituzioni legate direttamente o indirettamente a 

strutture militari dello Stato di Israele; 



 
 
 
 
 

- invitare il corpo docente a valutare la partecipazione a futuri bandi per progetti bilaterali di ricerca 

riconducibili al “dual use” tra Italia e Israele; 

- contribuire a ricostruire fin da ora il sistema educativo e quello sanitario palestinese anche 

attraverso la formazione degli insegnanti, ricercatori e personale sanitario, riservando a tal fine 

posti dedicati. 

e auspica 

-  il riconoscimento dello Stato di Palestina come contributo concreto verso una soluzione politica 

fondata sul diritto all’autodeterminazione; 

 

 

 

Il Senato Accademico infine chiede ai Dipartimenti, Facoltà e Centri di portare in approvazione nei 

rispettivi Consigli questo documento e farsi promotori della sua implementazione per quanto compete 

a ciascun organismo.  

Il presente documento e gli impegni del senato accademico restano vigenti sino alla cessazione della 

situazione in essere descritta o a ulteriori posizioni e decisione in merito del senato accademico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


